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Gli investimenti previsti dal PNRR sinergici alle risorse statali 
ridisegneranno la mobilità: ruolo di boost dell'innovazione tecnologica e di 
resilienza dell'infrastruttura

I nuovi investimenti e le relative coperture da contrattualizzare 

ESTENSIONE RETE ALTA 
VELOCITÀ

17,2

DIGITALIZZAZIONE E SVILUPPO 
TECNOLOGICO

3,3

SVILUPPO SISTEMI 
REGIONALI

3,2

POTENZIAMENTO NODI 
METROPOLITANI

2,1

MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI 
RESILIENZA

3,2

POTENZIAMENTO CONNESSIONI 
MERCI E VALICHI ALPINI

2,8

miliardi di euro

Connettività “a rete” per collegare i
principali capoluoghi del Paese in meno
di 4.30h.

Tecnologia ERTMS sull’intera rete per
sfruttare al meglio le potenzialità
dell’infrastruttura esistente

Ridurre il gap infrastrutturale nord-
sud, migliorare i collegamenti con le
aree interne e turismo lento con le
ferrovie storiche

Anticipare le minacce, affrontare le
avversità e adattarsi ai cambiamenti in
modo da creare valore duraturo

Una rete sempre più interoperabile e
interconnessa con principali i porti e scali
intermodali per sostenere lo sviluppo
economico e industriale del Paese

Miglioramento dell’accessibilità,
aumento della quantità e qualità dei
servizi per ridurre i tempi di
percorrenza per i pendolari

TOTALE 31,8
(Sud 60%)
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Anello ferroviario di Roma

Le opere 

commissariate

Interventi in PNRR

Commissari Straordinari ex art. 9 DL 
76/2020

Opere e Commissari straordinari
ex Art. 9 DL 76/2020 individuati dallo schema di Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri (ai sensi dell'articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55).
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comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55).
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La Sostenibilità come valore chiave nella visione del Gruppo FS

Il Gruppo FS vuole realizzare opere e servizi che possano creare valore per la collettività in una visione di 
lungo periodo, implementando un'offerta di mobilità e logistica integrata e sostenibile.

VISION

Obiettivi di lungo periodo 2030 -2050

MOBILITA’ SOSTENIBILE

SICUREZZA

✓ 5% di modal shift dalle auto private alla mobilità
condivisa entro il 2030 (15% entro il 2050)

✓ Trasporto merci per il 50% su strada e per il 50% su
rotaia entro il 2050

✓ Zero eventi mortali per passeggeri e persone legati alle
attività di FSI come lavoratori e fornitori entro il 2050

✓ Riduzione del 50% degli incidenti stradali mortali entro il
2050

ENERGIA ED EMISSIONI

✓ Carbon neutrality nel 2050

Sicurezza
Mobilità

sostenibile

Energia ed 
emissioni



Le opere infrastrutturali 
abilitano un nuovo sistema di 

connettività attraverso 
sinergie efficaci per offrire 

l’opportunità di nuovi scenari 
di mobilità integrata e 

sostenibile per la collettività

Le Infrastrutture Sostenibili come opportunità per generare valore

Aumento 
competitività 
e attrattività 
dei luoghi 

attraversati

Sviluppo 
economico e 

occupazionale

Minore impatto 
ambientale 

Riduzione 
tempi di 

percorrenzaCreazione di 
nuove 

connessioni

Potenziamento 
dell’accessibilità 

dei territori

Trasferimento 
traffico merci e 
passeggeri da 

gomma a rotaia



✓ Abbiamo elaborato le Linee Guida per
l’applicazione del protocollo Envision al settore
delle infrastrutture di trasporto ferroviarie,
validate dall’Institute for Sustainable Infrastructure

✓ Abbiamo risorse accreditate come Envision
Sustainability Professionals (ENV SP) per
accompagnare lo sviluppo dei progetti

Il Protocollo Envision nella visione delle infrastrutture sostenibili di  RFI

Cosa abbiamo fatto

✓ Abbiamo applicato il Protocollo a
progetti infrastrutturali.

Envision come strumento di indirizzo per lo sviluppo

dei progetti

Envision per misurare il livello di sostenibilità

dell’opera

Envision per fornire agli Stakeholder un quadro

chiaro ed esaustivo in merito ai benefici correlati

alla realizzazione dell’opera



L’impegno di RFI per la conoscenza del territorio

Identificare gli elementi di interesse storico-

archeologico potenzialmente interferiti dalle opere

in progetto per ridurre l’impatto delle opere

infrastrutturali con il patrimonio culturale e

archeologico esistente.

QUALITY OF LIFE: COMMUNITY 

QL3.2 Preserve Historic and Cultural Resources 

Un’opportunità per conoscere il 

territorio e valorizzare il patrimonio 

archeologico



L’impegno di RFI per realizzare cantieri sostenibili

Progettare la gestione della fase di cantiere anche

attraverso il specifiche clausole contrattuali che

impongono alle imprese affidatarie di attuare un

Sistema di Gestione Ambientale del cantiere

conforme ai requisiti della norma UNI EN ISO 14001.

Un’efficace gestione del cantiere 

attraverso un presidio ambientale 

strutturato

QUALITY OF LIFE: WELLBEING 

QL1.6 Minimize Construction Impacts 



Il valore di una progettazione integrata per RFI

Una leadership efficace e 

collaborativa per promuovere 

sinergie nello sviluppo del progetto

Adottare strumenti e metodologie per attuare una

progettazione integrata in un ambiente collaborativo e

multidisciplinare (BIM)

LEADERSHIP: COLLABORATION 

LD1.2 Foster Collaboration and Teamwork 



RFI per il sustainable procurement in fase di cantiere

L’uso di materiali innovativi per 

incentivare pratiche sostenibili

Promuovere strategie di sostenibilità in fase

di realizzazione anche attraverso prescrizioni contrattuali

che indirizzano le imprese esecutrici a prediligere

l’approvvigionamento di materiali green a basse emissioni

di carbonio, nonché ad individuare, laddove possibile,

modalità di trasporto più sostenibili

RESOURCE ALLOCATION: MATERIALS 

RA1.1 Support Sustainable Procurement Practices 



RESOURCE ALLOCATION: MATERIALS 

RA1.5 Balance Earthwork On Site 

Adottare scelte progettuali più sostenibili per favorire il

riutilizzo dei materiali da scavo e ridurre le quantità di

risorse da approvvigionare

RFI per la gestione sostenibile dei cantieri

Un uso efficiente delle risorse per 

incentivare processi di circular

economy



Effettuare attività di censimento dei siti potenzialmente

contaminati in fase di progettazione per accertare la

presenza di eventuali contaminazioni e risolvere

criticità ambientali preliminarmente all’inizio dei lavori

NATURAL WORLD: CONSERVATION 

NW2.1 Reclaim Brownfields 

L’impegno di RFI per rigenerare il territorio

Un’opportunità per restituire alla 

collettività spazi compromessi da 

attività antropiche pregresse



L’impegno di RFI per gli ecosistemi e la biodiversità

Promuovere progetti di Restoration 

Ecology per attuare processi di 

strutturazione del paesaggio
Proteggere, ripristinare e migliorare gli habitat attraverso

interventi volti a:

▪ riqualificare i margini della linea ferroviaria

▪ riconnettere gli elementi lineari strutturanti il paesaggio

agrario intercettato

▪ rinaturalizzare le aree intercluse

▪ ripristinare gli usi ante-operam nelle aree di cantiere

NATURAL WORLD: ECOLOGY 

NW3.1 Enhance Functional Habitats 

INTERVENTI DI RIPRISTINO

DELL’ECOSISTEMA IN AREA PROTETTA: 
OPERE COMPENSATIVE

INTERVENTI DI RIPRISTINO LUNGO LA

LINEA STORICA

INSERIMENTO PAESAGGISTICO DELLE

OPERE D’ARTE: INTERVENTI A VERDE

LUNGO LINEA



La Linea AV Napoli – Bari: un esempio infrastruttura sostenibile

Nel 2019 RFI ha conseguito la certificazione
Envision con il massimo livello di
riconoscimento (Platinum) in merito al
progetto definitivo della tratta Frasso Telesino-
S.Lorenzo

nel 2021 RFI è stata tra i vincitori del Premio 
Pimby Green 2021 (Please in my back yard), un 
premio alla «cultura del fare» che valorizza 
forme innovative di dialogo e partecipazione con 
il territorio per individuare opportunità di 
sviluppo in grado di creare valore e occupazione


